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uel pollaio 
Se fosse vero che il ridicolo 

uccide, bisognerebbe pensare che 
il ministro degli Interni francese, 
Brune, braccio destro di Pinay, 
versi in queste ore in gruve, im
minente pericolo di vita. 11 signor 
Brune è stato capace infatti, nel 
breve volgere di una settimana, 
di raccogliere intorno alla sua 
persona la più greve e conturban
te nuvola di ridicolo, che mai 
provocatore politico è riuscito a 
rudunare intorno «Ila sun im
presa. 

La sera del 28 maggio nell'auto 
del compagno Jacques Duclos, 
arrestato dai poliziotti di Pinay, 
furono trovati due piccioni. Due 
ore dopo il Brune annunciò alla 
stampa di tutto il mondo che egli 
aveva nelle mani la prova del 
complotto comunista contro la 
sicurezza dello Stato: Duclos era 
«tato colto in flagrante durante 
il tentativo insurrezionale: Duclos 
avevo due piccioni nell'auto: due 
piccioni viaggiatori. Dunque Du
clos si preparava a comunicare a 
Mosca, attraverso i due piccioni 
viaggiatori, il compimento vitto
rioso dell'insurrezione. 

Un brivido corse nella schiena 
degli assonnati giornalisti bor
ghesi, al pensiero sconvolgente dei 
due volatili che traversavano' si
lenziosi le foreste della Germania, 
la pianura polacca, dritti alle cu
pole d'oro del Cremlino, dove era 
chi, dalle loro zampe, avreb
be sganciato l'atteso messag
gio. Malizia del Com in formi 
Nell'epoca della radio, della 
televisione, delle scoperte ato
miche. gli uomini del Cominform 
ricorrevano ai piccioni, insidiava
no la pace dell'Europa attraverso 
candide e insospettate ali di co
lombo. E scrissero, i giornalisti. 
parole di fuoco sui loro fogli. 
Gazzette di vita incensurata co
me < Le Monde >, fogli a milioni 
di tiratura come il < New York 
Times >, quotidiani quasi cente
nari come il < Corriere della Se
ra », i quali, tutti, avevano spu
tato dubbi e riserve dinanzi alle 
documentazioni schiaccianti s»ii 
misfatti del < generale peste > — 
stavolta non cbl»ero un attimo di 
esitazione: stamparono, approva
rono. esaltarono. 

Poi si seppe che i due piccioni 
non erano agenti segreti del Co
minform, ma mediocri, tranquilli 
piccioni casarecci, venuti da una 
colombaia spersa nelle pianure 
della Francia, usi a non andar 
più lontano dell'olmo verdeggino
le dinanzi casa, e destinati alla pa
della. Chiunque si sarebbe s e 
mentato, avrebbe desistito dall'im
presa, sarebbe affogato nel mare 
del ridicolo. Ma il ministro de
gli Interni Brune è un'anima 
grande, e soprattutto ha una fac
cia di bronzo più dura, tenace. 
indistruttibile dello scudo che 
Vulcano temprò nella fucina del
l'Inferno per la vendetta dì Achil
le. Poiché ormai bisognava sep
pellire i due poveri piccio
ni, il cui puzzo ammorbava 
l'aria della Francia, egli andò a 
cercare le prove della rivolta 
comunista in un pollaio di Tolone. 

La sera del sette giugno 
Urune poteva annunciare 'a 
felice riuscita dell'operazione. 
I giornalisti borghesi respi
rarono. Stavolta finalmente si 
erano trovati i documenti neces
sari: la copia fotostntica del pia
no < segretissimo > di difesa della 
piazzaforte di Tolone: la carta 
dell'Arsenale; un piano di sabo
taggio: un rapporto sulle ricerche 
radar e poi ancora carte chr ri
guardavano V 2, convogli milita
ri, reti di spie: un ben di din 
insomma. II padrone del pollaio 
aveva ricevuto i documenti da 
< emissari ignoti >. I capi erano 
scappati. Cera di mezzo anche un 
colonnello. Depositi di munizioni 
erano stati scoperti. Il ministro 
Brune aveva salvato la libertà 
della Francia tra lo sterco delle 
galline: che eroe! 

Ma questi, si sa, sono tempi 
difficili per i campioni di liber
tà come Brune e Sceiba, come 
Pinay e Pacciardi. 24 ore dopo 
«in magistrato impertinente fece 
sapere che nel pollaio di Tolone 
nen c'erano né piante di arsenali, 
né rapporti sul radar e sui V 2. 
Tutto si ridaceva a una melan
conica rubrica telefonica, dove 
erano appuntati alcuni numeri del 
porto; le famose < munizioni > 
scoperte erano banali cartucce a 

sae il sindacato deTTAr-

La coscienza nazionale si leva 
a difesa della pace e del r indipendenza 

Centinaia di assemblee, comizi, o.d.g. in tutta Italia * Consensi nell'opinio
ne pubblica - Ferma risposta alle minacce anticostituzionali. del governo 

ra. Sì rioni d'urgenza il Consi
glio dei ministri e perfino il rea
zionario Pleven non se la sentì 
di mettere la sua firma sotto alle 
<scoperte» di Brune tra te gal
line di Tolone. A notte alta, quan
do già dai pollai del suburbio 
parigino i rallettì levavano il 
loro strillo sfottente, un comuni-
caro officioso registrava la riti
rata clamorosa del governo. 

Così finiva il secondo atto del
l'impresa di Brune. Al mat
tino, abbiamo cercato la notizia 
che questo pessimo rattoppatore 
di romanzi gialli, questo diffama
tore di polli e di piedoni, alme
no Ini, era siato cacciato dal suo 
seggio di ministro; abbiamo cer
cato svi «eri, paludati giornali 
Ie l la classe dominante l'eco dei-

Si accentua fortemente in tutto il 
Paese, interessando tutta l'opinione 
pubblica democratica, l'allarme o 
la protesta per l'arrivo del gene
rale Ridgway, previsto per 1 giorni 
16, 17 e 18 giugno. L'attività del 
partigiani della pace, impegnati 
nella lotta contro il riarmo tedesco, 
contro l'occupazione straniera dei 
nostri porti, contro le minacce alla 
indipendenza nazionale, contro la 
guerra batteriologica e l'aggravata 
tensione internazionale, ha ricevu
to e riceve in questi giorni grande 
impulso, poiché l'arrivo del genc-
r-le Ridgway sottolinea, agli occhi 
di strati sempre più larghi del po
polo, i pericoli che minacciano il 
Paese e la gravità degli impegni 
di guerra assunti e imposti dal 
governo. 

Che il movimento di protesta, 
ancora in fase di sviluppo, abbia 
raggiunto ampiezza e fona note
voli. lo attestano le notizie che 
giungono di ora in ora da ogni lo
calità. L'appello lanciato dal Con» 
fiiglio provinciale della Paco di Fi
renze ha avuto prontissima eco, o 
già ieri in tutti i Comuni d sono 
svolte pubbliche assemblee con la 
partecipazione di personalità loca
li, per dibattere i pericoli del mo
mento attuale e U modo di farvi 
fronte. A Napoli si è svolta una 
grande assemblea provinciale, alla 
quale hanno partecipato, oltre olle 
rappresentanze di tutti i Comitati 
della pace della provincia, perso
nalità come il generale Guidottl, 
e i professori Caccloppoli, Alber 
gamn e Cremarossa dell'Università 
di Napoli. Sabato e domenica de
cine di assemblee si svolgeranno 
in tutti i rioni e nei comuni della 
provincia. Manifestazioni analoghe 
sono previste per i prossimi giorni 
a Ferrara, a Modena, ad Arezzo, » 
Grosseto. A Genova avrà luogo do
menica una manifestazione che si 
annuncia imponente, alla quale 
parteciperà il prof. Montesi, espo
nente del Movimento Cristiano per 
lo pace, e ad Udine una analoga 
manifestazione sarà indirizzata 
contro il riarmo della Germania, 
una delle conseguenze della po
litica atlantica contro cui più ener
gicamente reagisce la coscienza de
gli italiani. 

La protetta a Terni 
A Terni, si può dire che tutta 

la città abbia elevato la sua pro
testa per la crocettata Ispezione 
del generale Ridgway, ribadendo 
l'insopprimibile e combattiva PV-
versione alla politica atlantica. Or
dini del giorno contro il generale 

ino 
Ce 

della peste e ca 
aggressione in Corea sono «tati 
votati in tutte le fabbriche, Ap
pelli vibranti perché sia impedita 
questa nuova offesa alla sovranità 
e all'indipendenza dell'Italia, e al
la volontà di pace del suo popolo, 
sono stati indirizzati al Presidente 
della Repubblica, ai Presidenti 
delle due Camere, al Presidente 
del Consiglio e al Comitato nazio
nale dei partigiani della pace. 

Nel Mezzogiorno 
Numerose riunioni rionali e 

aziendali al svolgono nella città, e 
alle Acciaierie gli operai di diver
si reparti hanno votato ordini del 
giorno di protesta unanimi, contro 
la venuta di Ridgway « contro la 
servile acquiescenza del governo 
agli aspetti più minacciosi della 
politica atlantica. Cosi In tutto il 
pescarese, nel paesi del Fucino e 
ad Avertano, nella provincia di 
Brinditi, a Reggio Calabria, a Pa
lermo, nel teramano ecc., una atti
vità assai intensa si va sviluppando, 
per invitare tutta la popolazione a 
dibattere le questioni più gravi che 
concernono la .pace dell'Italia. 
Nei prossimi giorni questo movi» 
mento é destinato a svilupparsi, co
ri che la volontà di pace di tutto 
il popolo Italiano, la sua protesta 
per le minacce che incombono, la 
sua ostilità ai piani di guerra di 
cui Ridgway è portatore si affer
mino con grande forza, respingen
do ogni provocazione e in pari 
tempo ogni tentativo del governo 
di limitare la libertà del popolo di 
manifestare secondo 1 diritti che la 
Costituzione garantisce a tutti I 
cittadini. 

In queste minacce anticostituzio
nali i l governo insiste, minacciando 
rappresaglia • violazioni della -11-

dell'esercito di cho il governo non ha le carte in 
regola, che esso avverta l'ostilità 
popolare e sente il peto schiac
ciante della responsabilità che si è 
assunto coinvolgendo l'Italia nei 
plani aggressivi di un imperialismo 
straniero. Come già è stato fatto 
rilevar*», la Costituzione italiana 
non consente a nessuna maggio
ranza parlamentare di privare il 
popolo del diritto all'indipendenza 
nazionale, del diritto all'integrità 
territoriale e del diritto di avere 
un esercito posto all'esclusivo ser
vizio della Nazione. La Costituzio
ne, in pari tempo, offre al popolo 
1 mezzi per difendersi dagli atten
tati alla sua pace e alla sua Indi
pendenza. Nell'ambito della Costi
tuzione repubblicana, respingendo 
gli attentati anticostituzionali a la 
provocazioni del governo, la po
tente opposizione della più larga 

opinione pubblica e del più diversi 
strati sociali continuerà a svilup
parsi in questi giorni 

Rifiutilo ringreuo hi tahamfci 
al pastore tedesco Wemoelter 
BERLINO, 11 (S.Se.). — i) oover-

no danese ha rifiutato 1 visti Ci in
gresso al pastore Nletnoeller • alle 
Delegazioni della Repubblica demo-
eratioa tedesca, dell'Austri*, della 
Cecoslovacchi* e della Polonia, oh* 
dovevano partecipare alla Conferen-
sa> internazionale per la pacifica a 
lutlone del problema tedesco. 

Il Presidente della damerà popo
lare, il liberale Oaeckmenn, ohe era 
stato chiamato a dirigere la Deleg 
•don* tedesca ha formulato oggi una 
vibrato protesto. 
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Smascherata la provocazione 
Duclos sia messo in libertà ! 

E' ciò che chiederanno decine di migliala di parigini nel grande comizio al Voi 
d'Hlv. — Un altro falso della polizia smascherato — Nuove Iscrizioni al P.C.F. 

DAL NOSTRO COtRlSPONDENTE 

PARIGI. 11 — Una grandiosa ma
nifestazione sarà certamente auella 
che domani vedrà riunite decine di 
migliala di persone al Velodromo 
d'Hiver, dove parleranno André 
Marty, Marcel Cachln e Jeannette 
Vermeerech. 

Il .comizio per la liberazione di 
Jacques Ducloa e degli altri patrioti 
arrestati dalla pollala francese av
viene nel momento In cui il plano 
rrovocatorlo di Pinay vacilla sotto 

colpi del ridicolo, della confusio
ne e del dissenso nello stesso cam
po governativo. A quindici giorni 
dall'arresto del Segretario del PCF 
non uno del capi d'accusa ha resi
stito alla' critica della giurispruden
za e del buon senso e l'illegalità 
della detenzione di Duclos é ora un 
fatto ammesso dalla stragrande 
maggioranza dell'opinione pubblica. 
Lo scandalo della detenzione, arbi
trario «Ha luce di ogni legge fran
cese, anche quelle napoleoniche in
vocata dalla magistratura, non può 
essere più soffocato dal governo. 

Crollano 1 complotti, e tutte le 

menzogne con cui si era cercato di 
porre sotto accusa 11 Partito comu
nista francese vengono smascherate 
ad una ad una. L'ultima è quella 
delle pretese « confessioni » di al
cuni militanti comunisti. La stam
pa atlantica aveva scritto che un 
comunista di Tolone Garconnet, 
interrogato dal giudice, aveva fini
to col dichiarare: «Il Partito co
munista e la C.G.T. hanno ingan
nato la classe operaia e tradito 11 
paese»; ma il Garconnet, appena 
ne é stato informato, ha protestato 
violentemente. Ciò che egli ha 
detto al giudice è Infatti esatta
mente l'opposto: - l o sono /rancai* 
e patriota, e l'ho dimoitrato, tono 
certo che il Partito comunista e la 
C.G.T. non poitono in nessun modo 
diventar* dei centri di spionag
gio*. 

Giornali come le Figaro, l'Aurore 
e France Soir si scagliano adesso 
contro gli esperti militari e legali 
che rifiutano di considerare come 
«segreti di Stato» delle Informa 
•ioni... regolarmente pubblicate dal
la stampa. La loro * la classica 

UMITAUDO LA PiSCUSSIOWt DELLA CMftrU A QUALCHE FRETTOLOSA SEDUTA 

con un colpo di mano i u.c. temano 
d'imporre il «aro nel Plano schuman 

Pressioni straniere inducono i clericali a sconoolgere lordine dei lavori — Sono 
state approvate severe pene contro i neofascisti ed i denigratori della Resistenza 

Ieri gera alla Camera la mag
gioranza democristiana ha preso 
una decisione .grave: discutere in 

berta. Un comunicato ufficio» dell**» «*d , i f e , ° poeopiù. a "mincta-
Vlmlnale in polemica con l'appello re dalla odierna «fornata / « « « ^ J j 
lanciato dai partigiani della pace 
romani, ha contestato ieri ai cit 
tadini italiani il diritto di Indicare 
in Ridgway uno degli aggresairi 
della Corea, il responsabile della 
Infame guerra batteriologica, e 
perfino di definirlo «generale stra
niero», il che deve far ritenere 
che i governanti italiani, per non 
considerare «straniero» un gene
rale americano, si considerano ca
si stessi americani. Me a parta lo 
zelo servile che gli organi di in
formazione governativi dimostrano 
per l'ispezione di Ridgway in Ita
lia si rileva negli ambienti po
litici — le arbitrarie minacce del 
governo eontro 1 diritti e la libertà 
popolari servono solo a dimostrare 

complesso di protocolli « accordi 
atlantici notò sotto il nome ài Pia
no Schuman. Nulla faceva preve
dere una simile decisione. Non più 
tardi di due giorni fa, gli stesti 
esponenti delta maggioranza e il 

straordinariamente la Camera net
ta giornata di oggi per dibattere e 
appratiate a epron battuto il più 
grave atto detta'politica atlantica 
nel settore economico appare an
che più grave alta luce di due ol
tre considerazioni. Il Piano Schu
man. infatti, vincola per cmquan-
t'annl lo sviluppo, la produzione e 
l'attrezzatura tecnica delle indu
strie siderurgiche « carboni/ere 

Presidente Gronchi, fn una riunlo- " a " a n * ^ monopoli franco-tede 
ne deWUUlcìo di Presidenza della \ » c hÌ»J_m*°™ d oJ a eh*.u*uItt_diJmZ 
Camera, avevano predisposto un 
ordine dei lavori che escludeva la 
discussione immediata del Pieno 
Schuman. Non vi erano dunque ra
gioni obiettive che giustificassero 
una discussione d'urgenza. E* leci
to quindi avanzare il sospetto che 
a questa decisione i dirigenti del 
gruppo &JC. siano giunti dietro in
fluenti pressioni esterne. 

Ma la decisione di convocare 

SECONDO LA DlCHlARAflOflE DI UN DEPUTATO DEMOCRISTIANO 

Gonella paragonato ad Acerbo 
per i snoi bassi tracchi elettorali 
Il segretario della Democrazia Cristiana conferma dinantri al smo gruppo 
parlamentare il proposito di non tenere conto della volontà del Paese 

H gruppo parlamentare democri
stiano della Camera ai è riunito 
ieri a Montecitorio. E" stata questa 
la prima riunione del gruppo di 
maggioranza dopo lo svolgimento 
delle elezioni. Le buone norme de
mocratiche avrebbero voluto che 1 
d. e , esaminando la nuova attua
zione politica creata dalle elezioni, 
ne traessero indicazioni atte a mo
dificare almeno in parte l'atteggia
mento del governo. Preoccupazioni 
di regime e di carattere personale 
hanno invece determinato l'orienta
mento della discussione, la quale e 
stata dominata esclusivamente da) 
problema della ricerca del trucco 
migliore da applicare alle elezioni 
politiche per assicurare al regime 
d. e. la maggioranza dei seggi an
che nel caso di una ulteriore e 
forte diminuzione dei suffragj. 

Il segretario della D. C. Gonella 

ha riferito al gruppo sull'esito del
le recenti elezioni; ha confermato 
ebe a Partito aveva sollecitato e 
ricercato l'alleanza con i monarchi
ci, ha dichiarato ebe la direzione 
clericale aveva accettato la propo
sta St imo, ed infine si è occupato 
quasi esclusivamente del problema 
elettorale. TI sistema del collegio 
uninominale è stato, definito da Go
nella come • vecchio e superato • 
Quanto alla proporzionale, è emer
so che i dirigenti della IX C. non 
considerano più questo sistema ca
pace di riprodurre la situazione 
del lg aprile IMI. Gonella però ha 
rinunciato a svolgere una analisi 
qualsiasi che spiegasse 1 motivi per 

quali la D. C , con o senza la 
proporzionale, oggi non è più in 
grado di raccogliere nel Paese la 
massa dei suffragi carpiti il lg 
aprile ed ha svolto una serie di 
considerazioni sui vantaggi che 

dì Cra
si 

o id i -

risata, se non deU'indignazìo-
•. il segno delta vergogna-
Ma no: il ministro poflarolo 

era al suo poeto; ani fogli della 
i 

i i i g f j i r i i l i , i 

domenica e qoeTrì caie si 
alle disinteressate verità 
ce. contrneavano i 
declamare svile li 
in Francia, sulla 
nata da l i 
desti galantuomini il problema 
della prove non esiste: non esi
ste nemmeno quello della verosi
miglianza delraccnsa, se 
seguitano tranquillamente a 
ciare le fandonie più idiote, 
quando chi le ha fabbricale, co l 
to con le mani nel sacco e e e -
stretto a smentirle 

Quello che conta per 
è l'ordine americano: esso è rial-
fa e rOmega. Quando 
Duclos fa incarcerato ai 
flagranza. D n e 
passate, in cui i carcerieri dì D u 
clos hanno perquisito, devastato, 

a 
di 

stati in 
settimane di di 

imbastire «m pezzo di 
t a a atto 

qnisifjoaj, 
la garanzia é i 
fatto edaeca. La 
abortita. Ma 
[sempre ia carcere. 

O galantaomini di Francia e 
d'Aaaerka, abbiate almeno la 
franchezza dei banditi d i strada. 
Confessate che a l b o 
delitto commesso da 
elee. Abbiate fl 

__ «, perchè no?. 
trnogolo dei maia l i 

ottrirebbe l'adesione del 
masjgtoritaTio con apparentamento 
sul piano nazionale fra ta D. C. ed 
t Partiti mtelliti, al numero dei 
quali, i dirigenti clericali, sperano 
di poter aggiungere alle elezioni 
politiche anche 1 monarchici di 
Lauro. 

Gonella ha dichiarato quindi che 
la D. C. ritiene necessario lo evo! 
gimento contemporaneo delle ele
zioni per la Camera e di quelle 
per il Senato. Queste affermazioni 
vengono considerate negli ambienti 
politici come la conferma che il 
governo sta studiando in questi 
giorni la possibilità di rinviare le 
elezioni politiche per la Camera 
per farle svolgere nel 1994 insieme 
a quelle per il Senato 

La discussione che si è svilup
pata sulle dichiarazioni di Gonella 
ha costituito un semplice assaggio 
di quella che seguirà nelle prossi
me riunioni. Ranno parlato De 
Cocci, Semeraro, De Maria ed altri 
minori, n deputato De Maria ha 
confermato l'orientamento dei eie 
ricali verso la ricerca di una al
leanza politica con il PtTM, affer 

me la D- C. deve 

rmvo nfGBAO 

TJn deputato d. e confidandosi 
«Ha Una della riunione con alcuni 
suoi amici dichiarava testualmente: 
• Ciò che siamo tacendo è _m__ 
dubbio immorale. Basta ricordare 
che Acerbo fu condannato per 
"atti rilevantirt proprio . 
aveva preparato il progatto della 
famosa legge elettorale^ fascista 
Noi stiamo facendo altrettanto. Mi 
moralità o immoralità a parte, prl 
ma di accettare i sistemi proposti 
da Gonella per riprodurre a 
racolo" dal SS optile, a U n a s o fl 
diritto di renderci conto 

essi sono 
dìgaraatkei i l 

ni di noi temono di non rientrare 
e secondo me, 

di chiederà la 
perche1 

non avvenga*. 

portanti complessi e il conseguente 
licenziamento di masse inoriti» di 
lavoratori. Il fatto solo che questo 
piano, il cui scopo palese i la crea
zione di un cartello franco-tedesco 
sotto kt protezione americana co
me base deffmdustria bellica del 
blocco atlantico, ha suscitato l'opr 
posizione decise delle masse lavo
ratrici e perplessità negli stessi 
gruppi padronali, avrebbe dovuto 
consigliare una discussione profon
da e serena. Di un pieno che im
pone gravi limitazioni airtndustria 
pesante ed estrattiva del nostro 
paese, colpendo alla base l'econo
mia itoMoèa la Camera, per volere 
delta OMontoranse é rnóece costret
ta a discutete in fretta e senza che 
il governo abbia spiegato all'As 
eemsblea le ragioni di questa «tr

ottaste decisione, inoltre, è stato 
presa detta maamioranza al termi 
ne éi urna complessa dieeussione 

attraverso la quale 
dei f i appo djc. hanno chiara 

dèmo strato di voler evitare 
a tutu i costi di giunte, t ad «n 
voto segreto. Fu Hi set Biffi fi i Met-
tsol « i Moro temevano che net se
greto detruma kz loro maggioran
za aefeesomsse. 

Mesta dunque agli atti della Ca
ntera che U governo e ta maggio
ranza sono ricorsi al colpo di mano 
per soffocare un dibattito di ecce
zionale importanza per n nostro 

degli interessi del Paese. Non pos
siamo accettare, ha detto Lombar
di, una proposta che sconvolge 
l'ordine del lavori della Camera 
stabilito due giorni fa con il pieno 
consenso del gruppo democristiano. 
s e oggi, improvvisamente. Il grup
po d.c. ha cambiato parere noi ab
biamo il diritto di sospettare che 
ci6 sia avvenuto In seguito a pres
sioni straniere. Ma se è avvenuto 
questo la Camera ha il diritto di 
averne piena coscienza per poter 
prendere le sue decisioni anche 
sotto questo profilo. Il compagno 
Lombardi ha quindi sottolineato 
che la gravità stessa del Plano 
Schuman avrebbe dovuto imporre 
alla Camera una discussione larga. 

A queste osservazioni ha risposto 
il sottosegretario agli Esteri TA-
VIANI. Toccato sul vivo dall'ac
cenno di Lombardi alle pressioni 
straniere, Tavianl ha detto tra 

za di discutere il Plano Schuman 
deriverebbe esclusivamente dagli 
Impegni del ministro degli Esteri 
olandese f 

Enunciata la proposta, si tratta
va ora di votarla e, per evitare 11 
pericolo di un voto segreto la mag
gioranza. appoggiata dal Presidente 
di turno, fon. LEONE (d.c). si è 
impelagata in una lunga discussio
ne procedurale. Per le sinistre so
no intervenuti gli on.li TARGETTI 
(PSI). OIOLITTI e LACONI. 11 
quale ha chiarito la sostanza po
lìtica della discussione. Spettava al 
governo — ha detto Laconi — pre
sentarsi alla Camera per chiedere 
la discussione d'urgenza sul Piano 
Schuman. Su questa richiesta l'As
semblea si sarebbe dovuta pronun
ciare; ma questa procedura è stata 
diatorta perchè la maggioranza ha 
voluto evitare ad? ogni costo di 
giungere ad un voto segreto. E' 

l'incredulità generale che l'urgen-' (CeaUaaa la 5. pagina 1. colonna) 

collera dell'Impotente, a cui si ag
giunge l'imbarazzo, di di chi è stato 
smascherato troppo bruscamente. 
Essi capiscono che questa prima 
ritirata a cui 11 governo è stato co
stretto ha un valore politico: la re
sistenza incontrata anche in am
bienti che si ritenevano del tutto 
addomesticati, ha Imposto una bat
tuta d'arresto alla Ignobile trama 

«Voi avete il dovere di rendere 
conto al Parlamento delle vostre 
illegalità», ha detto ieri a Palazzo 
Borbone il deputato progressista 
Meunier, rivolgendosi al governo: 
nessuno osò fiatare nell'emiciclo, e 
dai banchi dei ministri né Brune 
né Pleven seppero rispondere una 
sola parola. 

Stamane il consiglio dei ministri 
ha discusso a lungo dagli ultimi 
avvenimenti: Il bilancio era cosi 
negativo che ai à preferito non co
municare nulla alla stampa. Un 
collaboratore del Ministero degli 
Interni ha dichiarato, in via pri
vata, che tutte le accuse contro 
Jacques Duclos non si reggono più 
In piedi, ma che si continuerà a te 
nere 11 segretario del Partito co
munista in prigione e lo si inter
rogherà ancora di tanto in tanto 
«por la forma», al fino di tirare 
In lungo le cose! 

Pinay tome dello difficoltà trop
po gravi, nel caso in cui ai tro
vasse costretto a liberare Ducloa 
prima della chiusura delle sotto* 
scrizioni per il prestito. 

L'imbarazzo del circoli ministe
riali è evidente. D vero deus ex 
machina della indegna congiura 
governativa non si trova neppure 
a Parigi, ma a Washington: si rac
conta, in certi ambienti parlamen
tari, che In occasione dell'arrivo di 
Ridgway, il Dipartimento di Stato 
abbia chiesto al governo Ptoay di. 
prendere misure «spettacolari» 
contro tre dirigenti del Partito co
munista. i «democratici» di Tru-
man avevano bisogno di provvedi
menti simili per la loro campagna 
elettorale. D'altra parta si sa che 
il prefetto di poUxte parigino. Bay-
lot, era in America poco tempo 
prima che fosse scatenata l'opera
zione anticomunista di pretto stile 
F.B.I. 

Mentre tutti i cattivi pretesti per 
la repressione vengono smaschera-
ti, la resistenza popolare si raf
forza. Dal giorno dell'arresto di 
Duclo3, scioperi e manifestazioni 
non danno tregua ai governo. Tino 
ad oggi il Partito comunista ha au
mentato i suol voti e i suoi iscritti 
(288 nuove adesioni nel solo Di
partimento della Senna). Negli 
ambienti più diversi fra gli in
segnanti per esempio — le prote
ste crescono In numero e in vigore. 
I militanti socialisti e cattolici non 
nascondono la propria indignazione: 

GIUSEPPE BOrTA 

(Contlsm* la 9. seg las 4. celenaa* 

GLI ODIOSI CRIMINI DEGLI AGGRESSORI CONTRO LA PACE 

I morti di Koje-do saliti a 381 
I pietosi diversivi di Boatner, che vieta di visitare il campo agli 
stessi delegati della CRI - La provocatoria risposta di Clark a Kim 

l i tJlbmttlto 
a l l a C^aaaitpra 

Ieri alla Camera la seduta po
meridiana si era sviluppata nor 
mahnente fino alle M con la vota
zioni degli articoli della legge con
tro il neofascismo quando improv
visamente l'on. MORO, a nome dei 
gruppo <lc , chiedeva che l'Assem
blea si riunisse anche nella gior
nata o d i e r n a (precedentemente 
considerata festiva per la celebra-
ziooe dei Corpus Domini} allo sco
po di approvale al più presto la 
ratine* del Piano Schuman. 

Il compagno so
cialista Buceardo LOMBARDI la 
dichiarava subito inaccettabile m 

della sai iati delia Camera o 

PAN nfON JOU. 11. — Il supremo 
comandante statunitense in Corea, 

Clark, ha risposto oggi alla 
ietterà Inviatagli da Ktm Ir-sen e da 
Peng Te-bual per l'immediata ri
prese Celia conferenza d'arntfsUzlo. 
unilateralmente Interrotta dal nego 
statori americani. Isa la sua rispo
sta. lungi dal rappresentare un rtco-
noscunento delle già usatine respon-
eaMlttà americane, ribadisce In ter 
mini apertamente provocatori l'atteg 
«lamento di sabotàggio assunto Osi
la delegazione Imperialista a Pan 
Ifun Jom. 

Dopo aver dichiarato di «appro
vare pienamente» l'opera ce! 
rappresentanti, i quali hanno 
mente e semplicemente abbandona
to U tavolo della conferenza per evi
tare di rispondere alle stringenti que
stioni poste da Nem-lr. Clark osa, a 
M. ore dau'uluxna 
gè di Koje, dannlre e 
che» e « calunniosa s ss 

in releelooe al 
rimpatrio dot 

quindi e t» lt 
di 

109 mua 
coreani è « incrollabile s e cne 1 

Il dito nell'occhio 
dai Patio Atlantico . 

riunioni della conferenza solo se vi 
saranno «positivi indizi» deu'accet-
taalone, da parte popolare, di questo 
Illegale principio. 

La risposta di Clark conferma. In
somma, la sostanza dell'ultima mot-
s i americana a Pan sfun Jom: un 
tentaUvo di condannare l negoziati 
a morire d'inedia dopo averne bloc
cato con il famigerato ultimatum 1 
progressi. Oggi, i delegati amerianl 
sono tornati a Pan Mun Jom. dove 
Nam-lr ha presentato una Indigna
ta protesta per II maasarru di Koje. 
Basi si sono rifiutati di rendere con
to del crimine. 

Quali sviluppi gli asm risami 
no In mente, mentre cercano di di
radare e rendere inoperanti le sedu
te. è detto dalla nota Intervista con-
cesae Ieri da Clark IVUnited press. 
nella quale u generala ha prospetta
to coma concreta e attuale riposasi 
« attacchi amencant oltre lo Tata 
sul territorio dneae. Il Pentagono 

solo non ha sconfessato il 
di eowff venesggi s 

di una ausile criminosa tntstama. 
limitandosi a precisare cne per 
tuarta 

preventiva » 
Ansi, esso giunge fino al punto di 

n» 

ha parlato stamane con 
chiodare l'abrcssassone cai 
ma at è visto opporre un rifiato c o 
no a quando non asum ristabilito lo 
ordine». 

Dlctustaaioni rJiaaitrKI dall'atmo
sfera eststante a Koje sono giunte 
infine da Colson a Dodd. 1 duo ex 
comandanti dai campo retrocessi per 
aver trattato eoo l prts^oelerl Col
son ha rivelato che il suo Impianto 
riconoscimento dei terrore 
nei campo era non solo « | 
to» ma gli ara sasso ordinato 
suol superiori, ci 
di antro — «« r̂mo 
Dodd — 
sorte di Dodd e 
to «11 massa rio di nugnaie di pri
gionieri 1 " ». 

E* stato infine 
rmneteto cne 1 morti sett'a 
len l'altro sono satani a 3*. 

Un'iiKluerst. i* Coi 

H campo. 
torà aan'gattutlvo 


